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A nni.

da Erode re di Calcide dopo che questo principe 
aveva fatto discenderne Gioseifo. Ma come egli era 
sadduceo, gli si diede per compagno Gionata, che 
aveva di già esercitata la grande sacrificatura undici 
anni prima : il prefetto Claudio Felice annoiato delle 
dimostranze che gli faceva Gionata intorno i disordini 
cui egli comportava, lo fece uccidere verso l ’anno 55 
di Gesù Cristo. Anania non ebbe fine meno funesta; 
destituito dopo dieci anni di pontificato, fu messo a 
morte dai Zelatori il 7 settembre dell’ anno 66.

58. ISMAELE, figlio di Febi, non già il pontefice di tal 
nome, ch’ era in carica trentaquattro anni prima, ot­
tenne la stessa dignità dopo Anania. L ’ anno 61 gli 
Ebrei lo misero alla testa della deputazione spedita a 
Nerone, onde fosse impedito al re Agrippa II, di 
atterrare il muro eretto da essi tra il palazzo di lui, 
ed il Tempio, acciò egli veder non potesse ciò che 
facevasi nell’ interno di cotesto luogo santo. Agrippa
lo punì al suo ritorno col deporlo. Indi a poco ven­
ne decapitato a Cirene (Tillemont).

61. GIOSEFFO C A B I, fu sostituito al gran sacerdote 
Ismaele, e deposto l’ anno stesso.

ANANIA il Giovine, od ANANO, il quinto dei figli 
del gran sacerdote A n n a , somigliante a suo padre 
nella ferocia del carattere, fu investito di questa di­
gnità da Agrippa sul finire di gennaio. Egli morir 
fece san Giacomo vescovo di Gerusalemme, ed alcu­
ni altri alla festa di Pasqua. Siffatta azione che spia­
cque a tutti, causò la sua deposizione, avendo Agrip­
pa creduto di doverla all’ odio pubblico.

62. GESÙ’ , figlio di Damneo, fu posto da Agrippa in 
luogo del gran sacerdote Anania.

63. GESÙ’ , figlio di Gamaliele 0 di Gamala, surrogò il


